
Mozione di accompagnamento 

Delibera di Giunta Comunale n. 150 del 20.03.2017 

 

SEDUTA DEL 30.03.2017 

PROPOSTO DA: primo firmatario Pietro Rinaldi (Sinistra Napoli in Comune a Sinistra) 

APPROVATA  ALL’UNANIMITA’ 

 

Premesso che: 

l’effetto dei recenti ed ulteriori tagli dei trasferimenti da parte del Governo comporta una sottrazione di 

12,2 milioni di euro della disponibilità della parte corrente del bilancio di previsione e la conseguente 

decurtazione di risorse essenziali per i servizi destinati alla comunità. 

IL Comune di Napoli permane in una condizione di risanamento finanziario che gli permette di accedere al 

fondo di rotazione che assicura la stabilità finanziaria degli enti locali a condizione che ottemperi alle 

disposizioni che obbligano di stabilire le aliquote e le tariffe ( e dunque le conseguenti fasce di esenzione) 

nella disponibilità massima concordata. 

 

Considerato che 

 

Con la delibera 150 si propone al Consiglio la modifica delle soglie di esenzione dell’addizionale IRPEF e 

l’abbassamento della suddetta soglia da 15.000 a 8.000 euro. 

L’Amministrazione è impegnata nel significativo miglioramento della capacità di riscossione dell’ente che si 

ritiene porterà ad un incremento delle entrate. 

La stessa Amministrazione, sia in sede ANCI che in occasione di tutte le interlocuzioni politiche con Governo 

e con Regione è impegnata quotidianamente nel favorire la cooperazione istituzionale al fine di migliorare 

le condizioni dei trasferimenti agli enti locali destinati ai servizi alla comunità. 

 

Si impegna l’Amministrazione a: 

Rimodulare il provvedimento in oggetto, nel caso di un eventuale sblocco dei trasferimenti, affinché di 

concerto con gli organi di controllo sia ripristinata la fascia di esenzione a 15.000 euro. 

Destinare in ogni caso le risorse che si recupereranno dall’abbassamento della soglia di esenzione ai servizi 

destinati alla comunità con particolare riferimento al welfare e all’assistenza ai portatori di handicap. 

 

 

Di valutare la possibilità di ridurre ulteriormente e fino al 50% le tariffe della tassa sui rifiuti per tali 

tipologie di immobili a destinazione culturale. 


